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La vita ha un senso incondizionato, che può essere 
diverso da persona a persona. Anche in una situazione 
irrimediabile, confrontati con un destino irrevocabile, 
possiamo trovare un senso. Possiamo mostrare, 
testimoniare, ciò di cui l’essere umano è capace, 
e con ciò trasformare una tragedia umana in un trionfo.

(Federica Spitzer, testimone dell’Olocausto)





Lugano Città Aperta

Nell’ottantesimo anniversario della promulgazione delle 
leggi razziali in Italia, la Fondazione Federica Spitzer e la Città 
di Lugano promuovono (da gennaio ad aprile 2018) una serie 
di eventi per valorizzare la tradizione umanitaria di Lugano e 
della Svizzera italiana verso chi ha subito l’oppressione poli-
tica, la persecuzione razziale e religiosa e la negazione della 
libertà. Il progetto culminerà con l’inaugurazione di un Giar-
dino dei Giusti al Parco Ciani il 26 aprile, Giardino che rende 
omaggio a quattro figure di Ticinesi che con il loro impegno 
tangibile hanno contrastato l’oppressione e/o salvato la vita 
di chi era perseguitato. 

Proprio in concomitanza con l’anniversario della promul-
gazione delle leggi razziali fasciste, nel 2018 la Svizzera pas-
serà il testimone della presidenza dell’Alleanza internazionale 
per la memoria dell’Olocausto (IHRA) all’Italia. L’inaugurazione 
del Giardino dei Giusti di Lugano è un’opportunità per rinsal-
dare i vincoli di amicizia fra l’Italia e la Svizzera, che molto ha 
fatto per i perseguitati in fuga dal nazifascismo.

Per illustrare con ampiezza d’orizzonte la lunga tradizio-
ne umanitaria di Lugano e della Svizzera italiana, il progetto 
– ideato da Viviana Kasam e Moreno Bernasconi – prevede 
convegni sulle figure dei Giusti ma anche sul contesto stori-
co e culturale in cui essa ha preso forma. I convegni illustre-
ranno l’opera di Guido Rivoir (impegnato per i profughi del-
la dittatura cilena negli anni Settanta del Novecento e nella 
loro accoglienza nel Cantone Ticino), di Carlo Sommaruga e 
Anna Maria Valagussa (che offrirono protezione a numerosi 
ebrei perseguitati durante il secondo conflitto mondiale) e di 
Francesco Alberti (giornalista impegnato strenuamente nel-
la denuncia del nazifascismo). Il contesto storico-culturale 
verrà approfondito in un convegno all’Istituto di studi italiani 
dell’Università della Svizzera italiana.



Francesco Alberti
1882-1939

Carlo Sommaruga
1902-1955

Anna Maria Valagussa
1905-1998

Guido Rivoir
1901-2005



Un Giardino dei Giusti a Lugano

La Fondazione Federica Spitzer e la Città di Lugano promuo-
vono la creazione di un Giardino dei Giusti al Parco Ciani, ini-
ziativa che rappresenta una novità nella Svizzera italiana e in 
Svizzera. A partire dalla fine di aprile del 2018, nell’area situata 
fra la Biblioteca Cantonale e il lago Ceresio, degli alberi apposi-
tamente piantati e delle targhe renderanno omaggio a quattro 
figure di Ticinesi particolarmente rappresentative della tradi-
zione umanitaria della Città e del Cantone Ticino. 

Lugano è stata terra di rifugio già nell’Ottocento e nel pri-
mo Novecento per perseguitati politici italiani e di tutto il 
mondo in cerca di libertà. Dopo la promulgazione delle leggi 
razziali italiane e l’annessione nazista dell’Austria nel 1938, 
e successivamente durante il secondo conflitto mondiale in 
cui la Svizzera si vide accerchiata dal nazifascismo, l’esodo 
di perseguitati ebrei verso il nostro Paese crebbe in misura 
rilevante e le autorità federali ebbero un riflesso di chiusu-
ra che le spinse ad accettare che la Germania stampasse sui 
passaporti degli ebrei tedeschi (su cui stava per incombere lo 
sterminio) il timbro “J” di Jude, intollerabile discriminazione 
politica antisemita. Nella Svizzera italiana le reazioni a que-
sta chiusura discriminatoria furono numerose: sia in ambito 
politico-istituzionale, sia presso una parte significativa della 
popolazione che decise di anteporre le ragioni umanitarie ai 
calcoli politici.

Un simile slancio umanitario spinse negli anni Settanta del 
Novecento un gruppo di Ticinesi a mobilitarsi affinché la Con-
federazione fosse più generosa nell’accoglienza dei persegui-
tati dalla brutale dittatura cilena. 

Il Giardino dei Giusti di Lugano intende onorare questo impe-
gno di donne e uomini della società civile ticinese verso donne, 
uomini e famiglie in fuga, perseguitati a causa della loro razza, 
religione o opinione politica. 



Le figure che vengono celebrate sono Francesco Alberti, 
Carlo Sommaruga, Anna Maria Valagussa e Guido Rivoir: 
esempi di impegno e dedizione umanitaria con una forte valen-
za educativa in particolare per i giovani della Svizzera italiana.

Il luogo scelto dalla Città e dalla Fondazione Spitzer è il Parco 
Ciani: esso stesso un giardino aperto fisicamente e simbolica-
mente sul lago che unisce la Svizzera italiana e la vicina Italia. 
Il Giardino dei Giusti di Lugano si ispira ai Giardini dei Giusti 
realizzati in Italia e in diversi Paesi del mondo dall’Associazione 
onlus italiana Gariwo – La foresta dei Giusti, fondata e presie-
duta da Gabriele Nissim, con cui il Giardino di Lugano collabo-
rerà.



Conferenza stampa

Villa Ciani, Sala degli Specchi
venerdì 26 gennaio 2018, ore 11

prenderanno la parola

Marco Borradori
Sindaco di Lugano

Roberto Badaracco
Capodicastero cultura

Moreno Bernasconi
Presidente della Fondazione Federica Spitzer

Viviana Kasam
Co-ideatrice del progetto

Boas Erez
Rettore dell’Università della Svizzera italiana

Giancarlo Kessler
Ambasciatore svizzero in Italia

Adrian Weiss
Presidente dell’Associazione Svizzera Israele

26 gennaio 
2018



Nato a Champdepraz (Piemonte) ma residente a Lugano sin 
dal 1951, Guido Rivoir (1901-2005) studiò teologia nelle fa-
coltà valdesi di Firenze e di Roma. Dopo un primo ministero in 
Uruguay (1925) e la consacrazione in Italia (1926), fu pastore 
presso le comunità valdesi in Sudamerica. Tornato in Piemonte 
nel 1933, si scontrò con le autorità fasciste e nel 1937 fu in-
viato a Lugano come pastore della comunità di lingua italiana 
e francese.

Durante la guerra fu cappellano della clinica militare di 
Novaggio e appoggiò la Resistenza. Cofondatore del mensile 
«Voce evangelica» (1939), contribuì all’integrazione del pro-
testantesimo nella società ticinese, con trasmissioni evangeli-
che per la Radiotelevisione della Svizzera italiana e in ambito 
scolastico. Fu consigliere comunale a Lugano e deputato al 
Gran Consiglio ticinese (1979-’81) per il Partito Socialista Au-
tonomo.

Attivo per tutta la vita in campo sociale e umanitario, Guido 
Rivoir è ricordato soprattutto per l’impegno profuso dal 1973 
a favore dei profughi cileni dopo il colpo di stato di Pinochet. 
Fu tra i promotori e sostenitori dell’azione “Posti liberi” e con-
tribuì a convincere il Gran Consiglio ticinese e le autorità el-
vetiche a un atteggiamento di accoglienza più generosa verso 
i perseguitati cileni. La sua attività politica fu sempre intesa 
quale servizio nei confronti dei deboli e degli emarginati.

Il mio messaggio è di non lasciarsi mai 
influenzare dalla maggioranza
delle persone [...] per ogni questione 
di analizzare, di studiare, di pensare, 
di ascoltare non quel che dice la gente 
ma la propria coscienza.

(Guido Rivoir)



Biblioteca Cantonale di Lugano, Sala Tami
giovedì 8 febbraio 2018, ore 18

interverranno

8 febbraio 
2018

Stefano Vassere
Direttore della Biblioteca Cantonale di Lugano

Raffaella Castagnola
Direttrice della Divisione della cultura

e degli studi universitari del DECS

Emilio Barbarani
dal 1974 al 1976 diplomatico presso

l’Ambasciata italiana di Santiago del Cile

Danilo Baratti
Storico, co-curatore del volume

“Guido Rivoir. Le memorie di un valdese”

Pietro Martinelli
già Consigliere di Stato ed esponente

del Partito Socialista Autonomo

Il Giardino dei Giusti di Lugano

Guido Rivoir



Economista e diplomatico svizzero nato a Lugano nel 1902, 
Carlo Sommaruga fu attivo a Roma quale funzionario della 
missione diplomatica elvetica in Italia durante i difficili anni 
del secondo conflitto mondiale. La posizione di consigliere 
capo della legazione svizzera gli permise, non senza rischi 
per la sua persona (era sulla lista di proscrizione del tenente 
colonnello delle SS Herbert Kappler, tristemente noto per l’ec-
cidio delle Fosse Ardeatine), di aiutare molti rifugiati, soprat-
tutto di origine ebraica.

Sua moglie Anna Maria Valagussa, sposata a Roma nel 
1932, fu infermiera e collaboratrice della Croce Rossa Italia-
na. Mentre il marito svolgeva la sua delicata missione roma-
na, nell’inverno 1943-’44 assicurò a più riprese, a Lugano, la 
trasmissione di informazioni provenienti da Roma a famiglie 
italiane in difficoltà in Svizzera e si fece garante per il loro 
statuto di rifugiati. 

Il carteggio tra i coniugi Sommaruga, conservato all’Archivio 
federale svizzero di Berna, è tra le più commoventi testimo-
nianze di quei mesi cruciali, un limpido esempio di generosità 
civile e passione familiare in cui si rispecchia la lunga tradizione 
umanitaria elvetica.



Università della Svizzera italiana, Auditorium
mercoledì 7 marzo 2018, ore 18

interverranno

7 marzo
2018

Boas Erez
Rettore dell’Università della Svizzera italiana

Cornelio Sommaruga
già diplomatico e presidente del CICR,

figlio di Carlo Sommaruga e Anna Maria Valagussa

Renata Broggini
Storica e ricercatrice, autrice del volume

“Terra d’asilo. I rifugiati italiani in Svizzera”

Pietro Montorfani
Responsabile dell’Archivio storico

della Città di Lugano

Il Giardino dei Giusti di Lugano

Carlo Sommaruga e Anna Maria Valagussa



Nato a Montevideo da una famiglia originaria di Bedigliora, 
la stessa della pedagogista Maria Boschetti, Francesco Alberti 
(1882-1939) fu sacerdote cattolico e giornalista. Frequentò 
il seminario a Monza e Milano, conseguendo il dottorato in 
filosofia a Milano e in teologia a Roma (1905). Ordinato sacer-
dote nel 1905, fu parroco di Bioggio (1905-’17) e, durante il 
periodo bellico, cappellano militare.

Dal 1921 al 1928, e ancora dal 1935 alla morte (1939), 
diresse il quotidiano del Partito Conservatore Democratico ti-
cinese «Popolo e Libertà», condannando senza mezzi termini 
qualunque forma di totalitarismo. Corrispondente e sodale 
di Don Sturzo, particolarmente netta fu fin dall’inizio la sua 
denuncia del fascismo. La sua fu una delle voci più libere e 
coraggiose del periodo tra le due guerre mondiali, in un’epoca 
in cui diversi intellettuali della Svizzera italiana evitavano di 
schierarsi o addirittura avevano un atteggiamento accondi-
scendente nei confronti del fascismo.

Il bene va preso e va riconosciuto 
da qualunque parte venga.

(Francesco Alberti)



Biblioteca Salita dei Frati
mercoledì 14 marzo 2018, ore 18

interverranno

14 marzo
2018

Fernando Lepori
Presidente dell’Associazione 

Biblioteca Salita dei Frati

Lorenzo Planzi
Storico e ricercatore

Alberto Lepori
Avvocato, già Consigliere di Stato

Il Giardino dei Giusti di Lugano

Francesco Alberti



Sullo sfondo dei drammatici eventi europei che, a partire 
dai primi anni Trenta, vedono le prime persecuzioni razziali 
da parte della Germania nazista, la Svizzera diviene meta di 
molti rifugiati per ragioni razziali o politiche. Protagonista di 
una plurisecolare mitologia, da Machiavelli al Risorgimento, 
che la vede come terra della libertà per antonomasia, essa 
alternerà momenti di accoglienza, con la concessione dello 
statuto di rifugiato agli oppositori politici e agli intellettuali, 
ad altri difensivi, come la chiusura delle frontiere nel ’42. 

La giornata di studio Lugano al crocevia: esuli, esperienze, 
idee, organizzata dall’Istituto di studi italiani, ha l’intento da 
un lato di gettare uno sguardo approfondito sul ruolo di Luga-
no e del Ticino come luogo di accoglienza dei rifugiati italiani 
e sulle dinamiche sociali e culturali introdotte dalla loro pre-
senza; dall’altro di assumere una prospettiva di ricerca che 
non si arresta all’analisi della realtà locale, ma si estende 
all’intero contesto confederale, proponendosi anche di son-
dare, attraverso significative testimonianze, quale immagine 
della Svizzera emerga dalla specola dei rifugiati.

Se l’Europa diventasse inabitabile 
agli uomini incapaci a servire, 
possano qui [in Svizzera] 
almeno trovare [...] libera quiete.

(U. Foscolo, Della servitù dell’Italia, 1815)



Università della Svizzera italiana, Auditorium
venerdì 20 aprile 2018, dalle 10 alle 16

mattino

20 aprile
2018

Marino Viganò
Il Ticino e i rifugiati: cenni di contesto

Christoph Frank
Looking at an occupied Mediterranean
from an un-occupied position: a cycle of conferences 
at the Warburg Institute in London (1939-’45)

Pietro Montorfani
Manzoni a Lugano (1938-’45)

Sara Garau
«Geistige Grenzöffnung im Süden»? Il Ticino
e i profughi italiani nelle pagine culturali oltralpe

Elisa Signori
Lo sguardo degli esuli italiani in Svizzera
sulla realtà del paese ospite

Sonia Castro
Memorie del territorio. Lugano
dal Risorgimento alla Resistenza

Giacomo Jori, Renato Martinoni 
Carlo Piccardi, Fabio Pusterla, 
Nelly Valsangiacomo

Giornata di studio

Lugano al crocevia: esuli, esperienze, idee

pomeriggio

tavola rotonda



Uno. Fermo, nel mezzo di una piazza,
davanti a un carro armato, aspettando
a una frontiera, bussando a una porta, 
pregando davanti a un muro. 
Persona, il cui sguardo si spalanca lontano.

La cerimonia d’inaugurazione del Giardino dei Giusti di Lugano 
si chiuderà con un’azione performativa urbana per cinque dan-
zatori, un’immagine e suono. Ideazione e coreografia: Manuela 
Bernasconi. Immagine: Sir Taki. Musica e suono: Specialivery. 
Produzione: MotoPerpetuo.

Giardino
dei Giusti

IMMAGINA AZIONE



Inaugurazione del Giardino dei Giusti di Lugano

Parco Ciani, Giardino dei Giusti
giovedì 26 aprile 2018, ore 17

prenderanno la parola

26 aprile
2018

ore 17

Ignazio Cassis
Consigliere federale 

Claudio Zali
Presidente del Consiglio di Stato

Marco Borradori
Sindaco di Lugano

Moreno Bernasconi
Presidente della Fondazione Federica Spitzer

Marco Del Panta Ridolfi
Ambasciatore italiano in Svizzera

Boas Erez
Rettore dell’Università della Svizzera italiana

Gabriele Nissim
Giornalista, fondatore di Gariwo



Uno spettacolo indimenticabile per commemorare le perse-
cuzioni razziali in Italia dopo la promulgazione delle Leggi di-
scriminatorie del 1938. Lugano In Scena propone un concerto 
di musiche composte e suonate a Ferramonti, il più grande 
campo di concentramento fascista, dove furono internati mu-
sicisti celebri. A Ferramonti venivano organizzati concerti stru-
mentali e corali e spettacoli, cui gli internati dettero il nome di 
Bunter Abend / Serata Colorata, dove jazz, cabaret, operetta 
e anche musica classica dominavano la scena. Una storia di 
persecuzione ma anche di creatività e di umanità, ideata da Vi-
viana Kasam sulla base delle ricerche del musicologo Raffaele 
Deluca, che sarà raccontata dall’attore e musicista Peppe Ser-
villo e messa in scena da un cast di grande rilevanza. La voce 
straordinaria di Cristina Zavalloni sarà accompagnata da un 
ensemble di solisti tra cui il jazzista Fabrizio Bosso, il violini-
sta israelo-americano Daniel Hoffman e il fisarmonicista Vince 
Abbracciante. Il Coro Tomoquarto del Conservatorio di Mila-
no canterà il Salmo 22 di Mendelsshon, Eyal Lerner eseguirà il 
kaddish scritto nel campo di Ferramonti da Kurt Sonnenfeld. 
Ma accanto alle melodie tradizionali, un fuoco d’artificio di can-
zoni come il Ferramonti Walzer, Radio Spielen, Due stelle per 
noi, che ricreano l’atmosfera dei Kabarett celebri all’epoca.

Durante la serata al LAC verrà consegnato il Premio Federica 
Spitzer 2018. Dotato di 10’000 franchi, il Premio sostiene pro-
getti che contribuiscono a prevenire l’insorgere di conflitti raz-
ziali, culturali e religiosi. Si rivolge agli istituti scolastici pubbli-
ci e privati del Cantone Ticino e delle valli italofone del Cantone 
Grigioni. All’edizione 2017 del Premio hanno partecipato una 
decina di scuole medie inferiori, medie superiori e profes-
sionali, interessando un totale di 1000 allievi. Il bando viene 
pubblicato nel mese di maggio ed entro fine ottobre gli istituti 
interessati presentano alla Fondazione Federica Spitzer proget-
ti in fase di attuazione che trattano il tema secondo modalità 
varie: espressione visiva, scrittura, fotografia, approfondimenti 
e ricerche, riflessioni sui rapporti fra le comunità culturali e 
religiose o attività di scambio interculturale e interreligioso fra 
gruppi di alunni. Il Premio Spitzer 2018 gode del sostegno fi-
nanziario del Cantone Ticino (Servizio per l’integrazione degli 
stranieri), della Fondazione Pica Alfieri, della Fondazione Sorelle 
de Micheli e della Fondazione Sophie e Karl Binding.



26 aprile
2018

ore 20.30

LAC Lugano Arte e Cultura, Sala Teatro
giovedì 26 aprile 2018, ore 20.30

Consegna del Premio Federica Spitzer 2018

Serata colorata. Memoria in musica



Nata a Vienna nel 1911, Federica Spitzer visse una gioventù 
spensierata fino alla pesante crisi del dopoguerra che spinse i 
suoi genitori, che vivevano in condizioni modeste, a farle inter-
rompere gli studi per avviarla ad una formazione professionale. 
Alla crisi economica fece seguito la politica discriminatoria ver-
so gli ebrei dopo l’Anschluss della Germania nazista nel 1938, 
fino alla deportazione dei suoi genitori nel 1942. Fritzi, che non 
era sulla lista dei deportati, si presentò volontaria per salvare 
i propri genitori. Furono deportati al campo di Theresienstadt 
con un trasporto composto di 1300 persone.

Di questi 1300 sopravvissero solo in 147, fra cui gli Spitzer, 
liberati nel febbraio del 1945 grazie alla mediazione dell’ex 
Consigliere federale Jean-Marie Musy. Con altri prigionieri del 
lager di Theresienstadt, gli Spitzer furono consegnati alle au-
torità elvetiche, che li ospitarono dapprima a San Gallo, per 
poi distribuirli in diversi campi profughi svizzeri. Dal 1946 
vennero trasferiti in Ticino.

Come scrisse Sergio Romano, «Federica Spitzer è fra colo-
ro che meglio sono riusciti a raccontare la tragedia del Lager 
[…]. Ricorderemo il nome di Federica Spitzer accanto a quelli 
di Margarete Buber-Neumann, di Ruth Schwertfeger, di Ruth 
Krüger e Fey von Hassel: quattro donne intelligenti, testarde 
e capaci di combattere il nazismo con le armi della loro fem-
minile umanità».



La Fondazione Spitzer

La Fondazione Federica Spitzer raccoglie l’eredità morale 
di Federica Spitzer, donna ebrea scampata al Lager di There- 
sienstadt e vissuta in Ticino, cui la Città di Lugano ha dedicato 
una via. La sua testimonianza è pesante e luminosa nel con- 
tempo: la memoria dell’Olocausto, dell’orrore che ha prodotto 
il Novecento ma anche il suo impegno personale e civile per 
disinnescare i conflitti e le radici dell’odio che purtroppo, in 
una spirale crescente di violenze e di barbarie, all’inizio del 
nuovo millennio sta di nuovo infierendo contro i nostri valori 
più profondi. La forza di Federica Spitzer stava in un senso 
positivo della vita e nell’assenza di odio e – grazie a questa 
irriducibile consapevolezza – nella convinzione semplice che 
ognuno «può sempre fare qualcosa di umanamente grande» 
per contrastare e vincere anche il peggiore dei mostri. Anche 
nelle condizioni di vita più barbare ed estreme – come ebbe a 
dire e scrivere più volte – puoi incontrare la bontà umana e 
trasformare una tragedia in un trionfo.

La Fondazione intitolata a Federica Spitzer vuol far sì che la 
sua testimonianza e il suo impegno personale e civile, presente 
nei suoi libri e nei documenti raccolti nel Fondo Spitzer, incida-
no sulla vita culturale e sociale di questa Città e di questo Can-
tone, favorendo una presa di coscienza, in particolare presso 
i giovani, affinché possano sfuggire alla logica dei conflitti fra 
razze, culture e fedi diverse e superarla.



La Fondazione Spitzer assegna un premio annuale (indiriz-
zato ad istituti scolastici pubblici e privati del settore medio, 
medio superiore e professionale) che promuove progetti volti a 
prevenire e superare conflitti fra razze, culture e fedi diverse. 
Il Premio Spitzer 2018 verrà consegnato il 26 aprile al LAC, in 
occasione dell’inaugurazione del Giardino dei Giusti di Lugano.

La fondazione promuove anche eventi culturali e scientifici 
che mettono a tema persecuzioni contro razze, popoli e/o fedi 
diverse valorizzando testimonianze di impegno contro l’op- 
pressione e la negazione della libertà. Per la realizzazione dei 
suoi progetti la Fondazione Spitzer collabora con enti cultura-
li pubblici e privati e istituti accademici e formativi. In parti-
colare con l’Università della Svizzera italiana.

www.fondazionespitzer.ch



GARIWO – La foresta dei Giusti

Acronimo di “Gardens of the Righteous Worldwide”, GARIWO 
è un’associzione di pubblica utilità italiana con sede a Milano 
e collaborazioni sul piano internazionale. Dal 1999 opera per 
far conoscere figure di donne e uomini che si sono impegnate 
strenuamente per salvare delle vite o proteggere persone per-
seguitate.

Superando un approccio dei genocidi e delle persecuzioni 
che fa memoria unicamente del Male, GARIWO è convinto che 
la memoria del Bene attuato da singoli esseri umani possa es-
sere un prezioso strumento educativo e serva a prevenire nuovi 
genocidi e crimini contro l’Umanità. Con questo obiettivo GA-
RIWO promuove e sostiene la creazione di Giardini dei Giusti. 
Dal Parlamento europeo ha ottenuto la creazione di una Gior-
nata dei Giusti, che ogni anno viene celebrata il 6 marzo.

I Giardini dei Giusti sono spazi pubblici, luoghi di memoria 
ma anche di incontro e di dialogo, in cui organizzare iniziative 
rivolte a studenti e cittadini per mantenere vivi gli esempi dei 
Giusti.

www.gariwo.net



BrainCircle Italia

BrainCircle è una Associazione no-profit che è stata fondata 
dalla giornalista Viviana Kasam insieme al Premio Nobel Rita 
Levi Montalcini con lo scopo di divulgare la ricerca scientifica, 
con particolare attenzione alle neuroscienze, e di testimonia-
re la ricchezza culturale del pensiero ebraico. È emanazione 
dell’Università Ebraica di Gerusalemme, uno dei più prestigiosi 
atenei al mondo, fondato nel 1918 da Albert Einstein (di cui 
detiene l’archivio), Sigmund Freud, Martin Buber e Chaim Weiz-
mann. Oltre alle conferenze scientifiche, i “BrainForum”, Brain-
Circle organizza per l’Unione delle Comunità ebraiche italiane 
gli eventi istituzionali per il Giorno della Memoria, sotto l’egida 
della Presidenza del Consiglio italiano. Si tratta di serate de-
dicate alla musica scritta e suonata nei campi di concentra-
mento o comunque legata alla Shoah. Tra questi ha ideato e 
prodotto “Serata Colorata”, che ha debuttato a Roma il 26 gen-
naio 2017, recuperando e presentando in prima mondiale le 
musiche eseguite nel campo di concentramento di Ferramonti 
di Tarsia in Calabria, una pagina pressoché sconosciuta della 
storia del fascismo.

www.braincircleitalia.it



Contatti

Fondazione Federica Spitzer
Via Soldino 22
CH – 6900 Lugano
www.fondazionespitzer.ch
fondazione.spitzer@gmail.com

Archivio storico della Città di Lugano
Strada di Gandria 4
CH – 6976 Castagnola
www.archiviostoricolugano.ch 
archiviostorico@lugano.ch
tel. 0041.58.866.68.50
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Viviana Kasam e Moreno Bernasconi


